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Non allineati di nuovo alla prova . - S V V - . . « 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — t Irak-Iran: è 
vera guerra?», questo è il 
titolo del dispaccio che la Ta-
njug, l'agenzia di stampa ju
goslava, ha diramato ieri po
meriggio ; per informare dei 
bombardamenti effettuati da
gli iracheni in territorio ira
niano. Alla prudenza del punto 
di domanda, bene in evidenza 
nel titolo della notizia, si ag
giunge anche una doppia pre
sentazione geografica: i di
spacci non arrivano solamen
te da Teheran o da Baghdad. 
ma portano la duplice intesta
zione tBaghdad-Teheran. Bel
grado, dunque, si esprime con 
estrema prudenza, s. > ; 

Ma, ovviamente, alla pru
denza si accompagna una for
tissima , preoccupazione. Già 
nei giorni scorsi, ascoltando 
rappresentanti ufficiali del go
verno e della Lega dei comu
nisti si potevano cogliere e 
annotare allarmanti giudizi 
sulla situazione. - in Medio 
Oriente; si parlava di profon
de divisioni giunte a livelli pe
ricolosi: lo svolgimento della 

conferenza dell'OPEC a Vien
na drammaticamente confer
mava il vacillare della già de
bole coesistenza araba. 

L'esplosione del conflitto mi
litare tra Iran e Irak però — 
oltre al pericolo che può rap
presentare per i rapporti mon
diali, situandosi in quella che 
Belgrado considera la zona 
più esposta alle minacce e ai 
rischi della guerra — pone un 
ulteriore problema: i due pae
si fanno parte del movimento 
dei non allineati, e uno di es
si, l'Irak appunto, sarà nel 
1982 il presidente di turno al 
posto di Cuba. La situazione 
dunque coinvolge direttamente 
il non allineamento, che dopo 
Afghanistan e Cambogia, sta
va lentamente ricercando una 
propria presènza attiva sulla 
scena internazionale. 

E la Jugoslavia ultimamen
te aveva fatto molto per que
sto: la visita del ministro de
gli Esteri Vrhovec a Cuba, 
conclusasi ieri, ne era stato 
un ulteriore segno. I due pae
si, che dal tempo dell'inter
vento sovietico in Afghanistan 
si erano trovati su sponde op
poste, sembravano aver ritro

vato unità di intenti per rilan
ciare l'iniziativa del non. alli- -
neamento. Le notizie giunte \ 
dall'Avana confermavano che 
Cuba e Belgrado avevano tro
vato un' accordo sulla neces- <-, 
sita di lavorare unitariamen
te per superare le divisioni -
tra i non allineati; per giun
gere alla conferenza dei mi
nistri degli Esteri, che si svol
gerà il 10 febbraio nella ca
pitale indiana, con proposte 
concrete e analisi il più pos
sibile convergenti. • . • . . ' Ì ••• 

Ora, Irak e Iran propongono 
ai non allineati nuovi gravi 
problemi: si tratta di un pro
blema interno al movimento, 
di un pericolo per la pace, di 
una rottura drammatica del
la tanto tormentata unità ara
ba. Per questo Belgrado è 
particolarmente preoccupata e 
agisce con molta prudenza. 
nella speranza che gli ottimi 
rapporti bilaterali con entram
bi i paesi coinvolti nel conflit
to le permettano di svolgere 
un ruolo mediatore e pacifi
catore in questo nuovo e 
drammatico scontro. 

Silvio Trevisani 

La « Pravda » accusa gli Stati Uniti 
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MOSCA — H vice primo mi
nistro iracheno Tariw Aziz 
si è incontrato ieri al Crem
lino con Boris ' Ponomariov, 
mèmbro dell'Ufficio politico 
del PCUS e responsabile del
le questioni ideologiche e in
ternazionali. Al centro del 

colloquio ha figurato la crisi 
fra Iran e Irak. ; % • -

Ieri il massimo quotidiano 
sovietico, la Pravda, ha ac
cusato gli Stati Uniti di es
sere ' all'origine del conflitto 

Secondo la Pravda pur di 
difendere i : propri interessi 

e i propri obiettivi t imperia
listi* Washington non esita 
a destabilizzare tutto il Medio 
Oriente e l'Asia sud-occiden
tale e a « istigare l'Iran con
tro Vìrak e l'Afghanistan, U 
Pakistan contro l'Afghanistan 
e cosi via...*. , 

- • - • ' - ' 

on : « Non siamo coinvolti » 
\),V, 

WASHINGTON — «Noi non 
siamo coinvolti nel conflitto 
tra Iran e Irak ». Con que
sto commento, il governo a-
mericano ; continua " a tacere 
sull'aggravarsi ' delle ostilità 
tra i due paesi. Anche in 
seguito all'attacco aereo sul
l'aeroporto di Teheran, il por
tavoce del Dipartimento di 
Stato si è limitato ad espri
mere ieri la , « preoccupazio
ne* ó W amministrazione Car
ter e la sua ^speranza che 
entrambe le parti fermino.la 
violenza e risolvano le loro 

divergenze con mezzi pacifici». 
Lo stesso funzionario : ha 

cercato inoltre di slegare la 
situazione tra Irak e Iran 
da quella dei 52 ostaggi ame
ricani. « Sono • due questioni 
separate*, egli ha detto. <Noì 
speriamo — ha concluso il 
portavoce — che l'Iran rico
nósca che la liberazione de
gli ostaggi sarà nel suo in
teresse*^ .i ";>,-;•= fi?"";V 
-'' H segretàrio di Stato Mu-
skie, parlando con i giornali
sti, ha detto ieri sera che sa

rebbe « perfettamente logico » 
che il conflitto Iran-Irak fos
se incluso fra gli argomenti 
dell'incontro di giovedì prossi
mo con Gromiko. in margine 
all'assemblea dell'ONU. •-•••-•; 

Da parte sua. il presidente 
Carter ha detto ieri sera che 
gli USA <non prendono posi
zione per nessuno dei due 
paesi, se non per incorag
giarli tramite l'ONU e altri \ 
canali a porre fme al conflit
to e allo spargimento di san-
gue>..'?.-;v--j?!i-/.-kr-;; •-.•'-•. :,v5 r;vv-

Ruhollah Khomtlnl : 

1 Fino alla caduta dello scià, 
nel 1979, l'Iran era conside
rato il principale ^gendar
me del Golfo*, l'alleato'.pia 
fedele degli Stati Uniti nella 
regione. Dopo la venuta al 
potere del • partito Baas in 
Irak, i rapporti tra i due 
paesi sono peggiorati rapi
damente. Teheran ha denun
ciato nel 1969, il trattato del 
1937 che segnava la linea di 
confine tra i due paesi sullo 
Shatt el Arab, il corso d'oc-

., qua che nasce dalla con- ' 
fluenza del Tigri e dell'Eu
frate e che sfocia sul Golfo 
arabo-persico. , ' -

Nei 1974 lo scià d'Iran in
viò un corpo di spedizione 

f militare nell'Oman per so-
• stenere il svitano contro la 

,, guerriglia e marxista * con-. 
dótta dal Fronte di libera-

, zione del Dhofar. Vesercito 
di Teheran approfittò di 
queiroperazione per « con
quistare * tre isolette deser
te nel Golfo, (Piccola e 
grande Tumb e Abu Musa) 

scia 
:i : is'iDP.v #^j.ì|{>;r $!.H.'»ì». !in'.HJjit»'H'$ ;:, iwm*ìT'j-. iw, 

era il «gendarme 
delGòlte i« • ' ' ) <*• 

appartenenti agli emirati a-
rabi, che si trovano a breve 
distanza dallo stretto di Or-
muz attraverso il quale pas
sa la principale trotta del 

1 petròlio ». Dopo la vittoria 
della -• rivoluzione iraniana 
contro lo scià, l'Irak ha chie
sto la restituzione <agli a-
rabi * delle isolette, ma U 
governò iraniano ha rifiuta
to ogni trattativa in merito. 

Dopo la firma dell'accor
do tra Iran e Irak, nel 1975, 

> i rapporti tra i due paesi 
• migliorarono. '• Ilr; principale 
effetto dell'accordo fu di 
porre fine alla guerriglia 

•condotta dai curdi nel nord 
dell'Irak, e di porre fine al
l'appoggio che l'Irak aveva 
dato .agli oppositori dello 
scià: sia a Khomeini, rifu-

, giaio nella città santa sciita 
\ di Naia] in Irak, sia, so
prattutto, al generale Bakh-
tiar, che dal 1970 organizza
va, dal suo quartier gene
rale a Baghdad mUizie anti-
scià. ••-•.{•• 

v " v i . ™ * l i s » > il ?•«•« 

Dopo la vittoria di Khome-
.ini, l'Iran ha assunto una 
'posizione di non-allineamen-

• to' e ha rotto i legami poli- ' 
tici e militari con gli Stati • 
Uniti, e soprattutto con la 
chiusura della sofisticata re
te di ascolto e di intercetta
zione radar rivolta contro 
l'Unione Sovietica. Ma non] 
per questo sono migliorati i, 
rapporti con l'URSS. , 

Dopo la rivoluzione la prò- • 
dazione di petrolio è scesa 
verticalmente 'da 6*- milioni 
di barili al giorno a poco più 
di un milione. Ciò ha porta
to un duro cólpo alle finan
ze del paese, già duramen
te provate dalla fuga di ca
pitali all'estero (negli Stati 
Uniti), compresi quelli del -, 
lo scià. K reddito petrolife-

. ro non copre più le importa
zióni necessarie al paese, • 

: comprese quelle di generi , 
alimentari. Si calcola che:. 
l'inflazione superi U 50 per _'. 

. cento. .-; -...,.;...-.,'•/.'. 

Uno dei più potenti e me- .< 
olio ' armati del mondo al V 
tempo della monarchia, <• V <:• 
esercito iraniano si trova og- <•'. 
gì in difficoltà. Dei 415.000 
soldati che poteva allineare 
lo scià, il regime di Tehe
ran potrebbe oggi allinearne 
non più di 125.000. Il bilan
cio della Difesa aveva rag
giunto nel 1979 la'fantastica 
cifra di 10 miliardi di dolla
ri. L'armamento, quasi tut
to di fabbricazione america
na, non ha più potuto essere 
tenuto in efficienza per la 
mancanza di pezzi di ricam
bio. Sulla carta Teheran di
spone di Ì.800 carri armati 
e.di 447 aerei da combatti
mento tra cui ISO « F-4 *, é 
166*F-5*. I.W.;Ì-"^V.-:.: • 

L'Italia, dopo - la caduta 
dello sciai non ha più dato 
corso a un contratto già sti
pulato e pagato che prevede
va la fornitura di pezzi di ; 
ricambio per gli elicotteri { 
« BeU-Augusta », 

«Nuova Cina » esprime preoccupazione 
PECHINO — Pur astenendosi 
da precisi commenti, la Ci
na ha espresso indirettamen
te tutta la sua preoccupazio
ne per raggravarsi del con
flitto tra Iran e Irak. : 

Tale preoccupazione è evi
dente in una notizia dell'agen
zia Nuora Cina circa le rea
zioni provocate negli Stati 
Uniti dalla recente recrude

scenza degli scontri alla fron
tiera irano-irakena. 

L'agenzia cita alcune dir 
chiarazLoni dei segretario al
la Difesa Harold Brown se
condo le quali il conflitto è 
€ pericoloso per entrambi i 
paesi* che vi sono coinvolti. 

La Nuova Cina osserva inol
tre che, «pur non menzio
nando specificamente Temo
ne Sovietica*, Brown ha esor

tato le nazioni della regione 
a rivolgere piuttosto la loro 
attenzione a *una minaccia 
proveniente dall'esterno*. ••'"•• 

Sono anche riprodotti al
cuni commenti di stampa a-
mericani stando ai quali 1* 
URSS potrebbe trarre van
taggio da sconvolgimenti nel
la regione del Golfo Persico 
utilizzandoli come pretesto per 
un intervento.:-: ir 

Appello di Waldheim alla moderazione 
NEW YORK — Il segretario 
generale dell'ONU Kurt Wal-, 
dheim ha rivolto un appello 
a Iran e Irak perché mostri
no « la massima moderazio
ne*, cessino i combattimenti 
e cerchino una soluzione ne

goziata aue loro divergenze. 
^„In. una..dichiarazione. .Wat 
dheim ammonisce che fl còcf 
flitto «potrebbe «cere gravi 
e imprevedibOi: conseguenze 
nétta delicata repkm* del 
Medio Oriente.-P; ^K ? -

Un portavoce ha precisato 
che nessuna delle parti ha 
chiesto la mediazione di'Wal
dheim ma fl segretario gene
rale ha ritenuto di interveni-

5 re perché « guarda con mol
ta serietà atta situazione >. 

Lo Yemen del nord appoggia 
SANAA — La Repubblica ara
ba yemenita (del nord) ha 
fatto sapere che darà fl suo 
sostegno alllrak e alla bat
taglia legale che esso .conduce 
«per riacquistare i suoi di

ritti usurpati e per respinge
re la razzista aggressione per
siana m confini ; orientali ». 

l ì presidente/dèlia Repub
blica araba detìo Yemen, co
lonnello Ali Abdullah Salih. 

ha informato l'incaricato ófatf-, 
fari irakeno a S a n ^ che i l 
suo paese è pronto a fornire 
a Baghdad tutta l'assistenza 
necessaria. ,. 

IRAK 

La maggiore 

Sadam Hussein 

V trek è uno dei paesi 
del Medio Oriente di mag
giore importanza strategica, 

< per la sua posizione geo
grafica centrale, per la sua 

•popolazione (la seconda per 
importanza dopo l'Egitto 

• tra i paesi arabi mediorien- " 
. tali), per U suo potenziale 
economico (è uno dei.mag- : 
gioii e pia antichi produt
tori di petròlio) e infine per 

13 suo potenziale militare. -' 
•'' La sua posizione interna- • 
ziòhale. tuttavìa, è una del
le più complesse e' difficU-

~ mente può'essere ridotta ne
gli schemi usuali del conflit
toEst-Ovest - o ^Nord-Sud. 
Paese non allineato, éiTuht- [ 
co tra {paesi àrabi (ad ec
cezione détto Yemen del ; 
Sud) ad avere firmato un ì 
regolare trattato di amicizia ; 
e collaborazione con VURSS. '' 

Val 1967 non ha relazioni 
diplomatiche con gli \ Stati 
Uniti, ma la « sezione di in-
terètti USA » « Baghdad di- i 

^m^àt^.^plpmatici e i 
rapporti teóSmmjtra i due 

•paesi nòno .nàgUóratiìneali 
ultimi ««ni M i - m a n o che. 

. si deterioraixtno atMDi co* 
l'URSS. 
• Considerato una détte puu-
te estremistiche e rivoluzio
narie nel mondo arabo, U 
regime di Baghdad Ha privi
legiato, soprattutto dopo U 
1979 e U rovesciamento del
lo scià in Iran, le sue re-. 
lozioni con l'Arabia Saudi
ta, U più •conservatore dei 
paesi arabi : AlTacanaiiar-
dia nétta tetta per la na
zionalizzazione del petrolio. 
in seno àtt'OPEC ha spesso 
sostenuto le posizioni più 
moderate sui problemi del 
prezzo e détta produzione. 

Una serie dì colpi di Sta
to cruenti ha caratterizzato 
la recente storia politico déU 

i comunisti, estromessi tut
tavia Vanno scorso dopo re-, 
pressioni sanguinose i 

Lo scorso anno il presi
dente Al Bakr si è ritirato 
a vita privata ed è stato 
sostituito da Sadam Hus-
teini considerato da tempo 
tuono forte del regime. Su-1 
bito dopo, tuttavia, è stato:; 
denunciato uni * compunto? 
pro-striano» (la rivalità con > 

•ila frazione del partito.Baas \ 
al potere in Siria è. traà% i 
zumale) e sono stasi piasti?! 
ziafi numerosi alti esponen
ti détto, stesso Baas. 

L'Irak è nel mondo il se
condo esportatore di petro
lio dopo l'Arabia ' Saudita. 
ì v tuoi * redditi - petroliferi 

iti. L'esercito • 'dispone di 
quattro\ .divisioni • Wmdate, 
quattro meccanizzate a quat
tro di: fanteria, con 3.600 
mezzi blindati fra cui 1900 
carri armati. L aeronautica 
conta su circa 310 aerei da 
combattimento e bombar die-
ri, tra cui i €Mìg-ì3B* e 
i ' « SIMO > di fabbricazione 
sovietica., o * "•<••:.-•'!'. ••": n •; v i'i • •:.-
'; L'irak ha ' recentemente 
ordinato atta Trancia una 
cinquantìna-di aerei «Htra-
ge T-li^Là fiotta àVeU-

, cotteri raggiunge 3 centi-
- nato dt~ unità. La marina ' 

irachena è stata finora in
teramente fornita daWUBSS. 

^ .Vltóia sì impegnata a 
flrak. dotta caduta detta "hanno raggiunto lo jscorso Jorrnrè quattro fregate, con. 
monarchia di Frisai nel '$8 ' anno ìa cifra di 30.090 mi- turbine prodotte negli USA. 

liardi di lire, che gli confino aWavvento al potere, 
net Inolio del 1968. del par
tito Baas (delta Rinascita 
araba). 
: & iniziato dopo di attera 
un periodo' àH'maagiore sta
bilità politica e dì forte svi-
luppo economico del paese. 
Per un certo periodo han
no partecipato al Fronte na
zionale e al governo anche 

sentono un ambizioso svttup-
pò industriale interno e una 
forte •posizione finanziaria 
internazionale, '• soprattutto 
tra i paesi non allineati. • 
. L'trak può contare su un 
esercito di levale profes
sionale di JSè.OOO uomini be
ne addestrati Ad essi > si 
aggiungono • 250.009 riserva 

Nel luglio scorso gli Sfati 
Unituche&evuné bloccato 
la venate-dette^ turbine* nej, 
hanno autorizzato la vendita ; 
e nell'interesse" della notti-
ca, estera degli Stati : Uniti ». 

IV U settembre-scorso V , 
Itoto ha «mcluso un me- i 
coru&at^ànàìforaTkMe con *•* 
Ylràkm tutti i campi, com-

pi- Y preso quello mattare. 

dittatura in 
. . . " -::Ì^ £?-i 

I/csercito non rieotra nelle caserme - D colpo di sUto ha seguito U fallimento di mi sistema>0ilico,^^a^ 
i."' 

Nostro servfzio 
ANKARA - Dire che le spi
re détte misure restrittive di 
tutte le libertà politiche e sin
dacali e oli indirizzi cirSi de
cisi domenica dal nuovo' re
gime, sono stati accolti co
me una doccia fredda i do
pato. '. Si è trattato di una-
grandinata, di una precoce ne
vicata che annuncia un inver
no àuro e lungo. Questa, in 
sintesi, Vimpressione preva
lente •- negli ambienti politici 
stranieri détta capitale turca. 
Alcuni cercano una magra con
solazione netta personale mo
derazione e integrità, nette 
supposte convinzioni democra
tiche del capo détto Stato e 
del primo ministro, o nette 
capacità professional al one
sto o quei tecnocrate d H e W 
to a far parie del governo. 

Ma prohab^m'mte non è ave 
Ho B p»mfo n pnc*e si trova 
4i fronte a una terrihìt» resa 
dei confi. Non sono in crisi 
Vi poVAica « ltberalf.«fw*'» » dà 
Demrre? o quella * statalisti 
cu* H Ecerit. F in crisi e 
in pioro — secondo noi — la 
scelta fatta all'inizio de seco
lo e concretata, subito dopo 
la fine détta prima guerra 
mondiale, dalla élite politico 
mUHart guidata da Kemal 
Ataturk. Questo nome sacro, 
intoccabile, m cui tutti (tran
ne gU islamisti) si richiamano 
con convinzione e sincerità. © 
spessa con jpoerjsfa e in mo-
do rffwtfe. dovreaoa ~̂ secon
do noi — essere messo m di-

scuukme.-ln sostanza,'3 ero-
nisfa ritiene che sia venuto 
a tempo di chiederci se i ovai 
detta Turchia non risalgano 
atto stesso e Padre detta Pa
tria*. aWamatìssimo e femti-

: festino fondatore detta repub-

La ricetta di Kemal, per ri
sollevare S popolo turco dal
la nconfttta e dotto sfacèlo, fm 
semplicissima; se roriente era 
sinonimo àt debolezza e di «r-
retratezza. bisognava che ' là 
Turchia, ridotta entro i confi
ni détto Anatolia, si « 
talizzasse*. 

&' -'v> Il disegno 
di AtaUòrk 

' Ma c'era un grosso 
lo: una borghesie capace di 
dirigere Teaarariene non esi
steva. Borghesi anemoni erev 
no averi, armeni ebrei fevsst-
nJm\ sMainffKTa ifaliant. fran
cesi.' eeiei mentre ai turchi 
era riservato fl ruolo di euro-. 
crati. soldati e contattai.'Pur. 
un turco, occuparsi di com
merci e industrie era, solo 
ancora 09 o 50 anni fa. una 
vergogna. Tutta la cultura, fl 
costume; le pia profonde e vi-
scendi inibizioni del popolo 
turco concorrevano a frenare, 
e scoraggiare fl risparmio, la 
accumulazione e l'iniziativa o 
a lasciarla atte 

» Uno nomo decise di 
re roccidente, Ataturk 

aveva quindi che una stradar 
promuovere dall'alto non solo 
Tmdnstria pesante, ma anche 
quettatéggera; e non solo 
Tindustria. ma anche Toprir, 
coltura moderna. E* lo Statò, 
non M privato; a creare in Tur-
chia fabbriche tessei, metaBoW' 
piche. oSmontowi. e fattoria 
modetta, dove tramori o conci
mi chimici prendevano fl po
sto del bme. deW aratro di la
gno' m oMsdb e. del letame. 
Una borghesie 
ma comincio a 
dopo I 9930. Ma 9 suo re
spiro è corto." il suo .occhia 
fl> iPo^nj^^B^ flflflt • •^•Hi . OOmOmfOm^OjOjO^^^ #Br^ 

mula. •• -•' -
Poiché nétte stessaf Ata

turk e nei suoi seguaci c'ero 
(e c'è ancora) una grossa 

l'Europa (la 
fl modello da 

ma era ooch 

implacabile, che < 
so rimsero ottomano, e «r|f-
ne lo aetuu fsttp ***** ^ 
sognava percìo.corptrgli i me-
ravìpliosl segreti, ma al iem-
po stesso guardarsene.'-^ 
' QJUJSID, frosso modo, fl sro-
aetto che orai et sfascia scon
trandosi con la rsallÉX L'in

di Stato è 
Vn solo 

|ÉX tamsejMeo: eiHfie dmTac-
cxMeria ^yrshaunhevm. Co-

ìa operai, ne ha muni i J3 
m9o, a forza di ritenvsttomo 
• e*-aamooooie» en-eut'*vufn 
i precedenti poverni sono re

anche rutdu-
gestita tn;

: mo
do muTiiinb''indebiftifn, sem
pre sutt'orìo detta bancarot
ta. tramite, spesso, di imbrogli 
jufle tk*«e di rmportaxiojri 
i porta aperta al mercato ne
ro. Le attività soeculatrve 
(contrabbando, traffico m ar
mi e M. droga) attirano mam
me enormi, impiegano cernei-
rieraccio, forse pài del-
rmduétria mani/attunera. 

i 
'ry Un paradossa 

incredibile \ 
ti miraggio detta € moderni

tà* (puì ancora, si dice, che 
fl vero bisogno) ha otturato 
milioni di turchi verso le cit
tà o U ha spinti a emiorare 
m Europa. Intorno a 
e od A 
struose periferìe a% 
a hai acche, dove tutte le.ten-
sioni ribollono ed esplodono in 
conflitti 

A corto di 
di materie prime (o forse ric-
ca, ma incapace di scoprire 
o sfruttare i giacimenti di cai 
si favoleggia) la Turchia si 
è indebflato ssui uiumintr. 
Per fronteggiare le ermi ri
correnti i governi, a sdeon-
da del loro uihntammnti, di 
centro-sinistra o di ccMro-
desfra, hanno osculato JTSI la 
in l̂aoiene, ohe osnoontn-oÉ cir
colazione di cartamoneta ma 

anche i prezzi, é la deflazio
ne, che frena rmfuvdam ma 
anche Veccupazkme. Sutcsssi 
ve soalutanoni hanno ridotto 
a fot punto fl vaiare defla va
luta turca che i iiismlkanfi 
ne fanno incerta per riven
derle afle piccole fonderie.di 

L'i 
ha deciso di 
8 
che se ne vada hi 
non stampare pii 

«risonar»» T 

di 

a co
sto di buttare sul lastrico mi
gliaia di operai. Ma nessun 
segno dì «risanamento» è 
m vista. E ora fl nuovo po

che sul 
^ * 

9 continuatore del preceden
te, * stato costretto a 
ajgn^s a^K aemm^Hvam^m> UJ^^VO amo 

safla stampa e con 
mento di tatto Jo^ 

H- dot proni che, usosce di 

J ù ^ i ^ ^ ^ mi ^ ^ k J J L À k mìm^mm\m^m 

•sona st. voTTeosvTo sosnearo* 
Ed ecco Tincrad*** pasev 

dosso. Questi fot» (e tanfi èf-
tri) sono' salso oH occhi di 
net hnamre di 
i Mini sili iml i di 
In una iniipigtsq fra aa pao-
sato e OR futuro. Non c'i un 
tòrco» fJsnndsstâ è Intsllet-
#Mnjaana> m* •n^voo/OwVrp H i otowvOoroi w 

e di destra, che sia disposto 
« discuterà le radici sfassc 
dei prebkma. I djatogh» con-
tuonano a.svolgerss con 

lo I ^ W I L come se ci 
elmo nel cuore della F>o*cia, 
e non in Asia. Vi 

« ipotesi di lavoro » che 
forse è stato ano soaglìe rìn-

- mfeflpas-
i iagauM con 9 mondo 

sHerobi.i 
: che forme 

le riforme era megtìo farle 
CMft IJWnJsTIO CfeOtt of^^ 

ckkt fórse è jCata wi*ìdea §rot-
l a # prendere k 

varate hi europa, 

che, ed eoftìcork «i 
* atta 

Waun , _i__-
Con uno sforzo 
• pruni, conti-

9**99 njUjj9 Omo W^^pm/ommBjg)mm) HBUOJ%* 

L asceso dei mì-
Iflari al potere — essi dicono; 
talvolta aataiiands gii occhi 

~~ eannuwlareflter-
La democrazia « è 

in garage per ri-
parazìoni arsenti » . E i par-
tìtì? «Sono entrati in efinka». 
Insieme coni 
to qui 

Solo 
uieri (magari qui 
mom onni) sentono che ìm 
svolta del O settembre è quel-

sibfle ancore ptt grave, tono 

pia onumco e ai pai amo 
non una operazione di 
zia; ma 8 faflfmenfo di s 
girne politico, di un 

fato « a pezzi » da un 
te fi* « crisi e « 
" "" si 

taRMo Sfitti 

lìl?.: 1 c l Irak-Iran:$ è la|guerra 
< (Dalla prima pagina) • 
Dezful. Ahwaz, Hamadan, 
Isfahan, Tabriz e Agha Jari. 
A Teheran un \MÌg irakeno 
è stato abbattuto. Poche ore 
dòpo l'attacco, la società Iran-
air ha ordinato a tutti i suoi 
aerei in volo all'estero di rag
giùngere lo scalo più vicino 

/e hai sospèso tutti, i voli di-
• retti ̂  in Iran. Anche la com

pagnia di (bandiera svizzera 
Swissair ha annullato ieri il 
suo volo per Teheran. 

' Il, .portavoce . militare ira-
ceno ha anche accusato l'ar-
iglieria iraniana, di ; avere 
KHnbardato la /r iva' dello 

Shatt-el-Arab. U distretto dì 
Alsheib. la città di frontiera 
di Mendely; < in risposta, gli 
irakeni hanno bombardato la 
città '. di Somar. Sarebbero 
state affondate - anche • otto 
motovedette iraniane sullo 
Shatt-eJ-Arab. Sul corso d' 
acqua — riferiscono sempre 
da Baghdad — le batterie 
costiere iraniane hanno aper
ii fuoco contro quattro navi 
straniere— le giapponesi « Ca
melia* e e Silver Crane*, la 
greca *Adams> e la liberia
na «Yong Taman* — che inal
beravano sul pennone la ban
diera di Baghdad. 
• In serata, il comando delle 
forze armate irakene ha an
nunciato una seconda ondata 
di bombardamenti contro ba
si e aeroporti militari ira
niani. • 

Da parte iraniana, si con
fermano ' le - incursioni sugli 
aeroporti ma senza fornire 
dati sui danni o sulle perdi
te. Alle 15.45 di ieri radio 
Teheran ha parlato di e sta
to di allarme*, ha annuncia
to la imposizióne dell'oscura
ménto, « data • la > probabilità 

di incursioni aeree notturne*. 
Nella serata, successivi co

municati r •' hanno affermato 
che lo stretto di Ormuz e la 
riva settentrionale del Golfo 
Persico sono sotto il control
lo delle forze iraniane. Lo 
stato maggiore di Teheran 
ha dichiarato «zona di guer
ra » tutte le frontiere maritti
me còri 'Vìrak. vietando $ 
navigazione verso póHJ l'ira* 
keni. e ingiungendo alle navi 
che si trovano nel Golfo di 
cambiare rotta. •- ,._..--, 
; L'ayatollah Koméini. mem
bro del ' Consiglio \ supremo 
di difesa, ha dettò che tu 
governo mercenario dell'Irak 
ha compiuto •• una violazione 
dello spazio aereo . iraniano 
attaccando - diverse basi in 
Iran », ma che « le • forze 
iraniane ' infliggeranno una 
amara lezione agli irakeni in 
risposta a questa aggressio
ne*. L'ayatollah ha chiesto 
alla popolazione di ' * conser
vare U sangue freddo e non 
avvicinarsi a caserme e basi 
militari e di attendere le di
rettive della guida suprema 
della rivoluzione, l'ayatollah 
Khomeini, non- dando ascólto 
alle voci diffuse dalla contro
rivoluzione ». " « 7 '•• combatti
menti proseguono in aria, su 
terra e in mare », afferma 
da parte sua un comunicato 
militare di Teheran, secondo 
il quale « la maggior parte 
degli obbrettiui • irakeni sono 
sotto il fuoco delle forze ae
ree. dell'artiglieria e dei mez
zi blindati iraniani*. - > -
' Ad Abadan. uno dei serba

toi ' della raffineria (la : più 
grande del mondo) ha preso 
fuoco domenica sera sotto il 
tiro ' dell'artiglieria irakena. 
L'incendio è stato domato. -

La disputa sullo Shatt El Arab 
(Dalla prima pagina) 

io 1 f buoni uffici » della 
comunità intemazionale, ben* 
6Ì l'affermazione della sovra
nità irakena > j- sulla totalità 
dello S h a t't E l A r a b e 
la riconquista di e ogni pol
lice di ; territorio usurpato 
dall'Iran ». Ciò che è stato 
interpretato.come la premessa 
di un rilancio delle rivendi-
canoni -irakene sullo : etesso 
Khuswtàn, la regione nella 
quale si trova il novanta per 
cento delle risorse petrolifere 
iraniane. E Ìa portata delle 
operaiioni militari. intraprese 
è tale da far pensale a propo
siti anche più ambiziosi. 

Ancora una volta, duole 
constatarlo, lo scontro à fra 
due paesi emergenti, : espo
nenti entrambi del «non'alli* 
Menenio ». Le relazioni dell' 
Irak con gli Stati Uniti, rotte 
dopa>. la guerra arabo-israelia
na del .'67, non sono mal 
state formalmente riprese. Un 
collegamento tra Baghdad e 
Washington potrebbe apparire 
paradossale, dal momento che 
la politica medio-orientale de
gli Stati Uniti resta nel sol
co di Camp David. Malgrado 
ciò, da piò parti sono stati 
registrati i segni di una «nor-
malinaaìone. ». e perfino di 
una « cooperanone » in atto. 
. E* diffìcile, in ogni caso, I 

considerare gli ultimi, dram
matici sviluppi della disputa 
tra Baghdad e Teheran' al di 
fuori del loro contesto inter
nazionale. Tre -anni ersono, 
gli accordi ' di Camp David 
hanno bruscamente messo da 
parte l'ipotesi di una soluzio
ne pacifica del conflitto ara
bo-israeliano, comprendente il 
riconoscimento e la realissa-
rione dei diritti nazionali pa
lestinesi, che si basasse su
gli sforai congiunti di tutte le 
parti interessate.. L'Egitto - e 
stato - e recuperato » alle esi
genze della strategia statuni
tense a prezzo di un'ulteriore 
divisione del mondo arabe • 
di una è destabilizzazione » 
dell'intera regione. I contrac
colpi prò significativi sono 
•tati la ; caduta dell» scià e 
l'avvento - a ' Teheran di un 
nuovo ' gruppo dirigente, iaa-
Degnato in una contestazione 
frontale della politica «H Wa
shington. Ma, a lece volta, 
questi, eventi, •liiiia«t«ne ti
mori a Baghdad e nell'Ara
bia Saudita, hatrà 
se nuove, tacile 

Zi iene - troppe 
identificare ce* 
queste sfondo; le «aetivaiinsil 
e i ruoli. Ma il rischia eh» 
dalla e pace a metà» si passi 
•Ila guerra è sott» grt «cebi 
d i t u t t i . :Ì-\-V ..t"jì ':•!••":;::' 

Giovanni Ruoppolo nuovo 
presidente del Consorzio bancario SIR 

^ .^.?'.? - . . . . . _ . 
ROMA. — Giovanni Ruoppolo 
è il nuovo presidente del 
Consorzio bancario SIR. La 
nomina è stata ratificata nel 
corso. dell'assemblea^ riunita 

• 'per- Il -rinnovo delfe remriehe 
loòeiaji'tin seguito aJtedtans-
siònl di Fiero ' Schlesingèr. 
L'assemblea ha inoltre ricon
fermati» quasi tatti eli attua
li a » M Ì a j ^ trajme n dott 
Massa, cb».arerà ehleeto di 
essère sostituito. 

n nuovo consiglio risulta 
cosi costituito:. .Presidente, 
Giovanni «.? Ruoppolo, '.: consi
glieri effettivi: Saracini, Gra-
slecl e JOnaÉngli in rappre
sentanza deniML Cornagna 
per il CIS e Daniele come 

'membro' del «comitato ad 
hoc ». Per quanto riguarda, il 
collegio sindacale, è stato no
minato presidente il dott. 
Mai fei, dirigente tttperiore 

' del ministero del Teoora e re-
vlsore uffidale ojót ovati. 

A conclusione delPessenv 
blea il presidente del Consor
zio è stato antarlBato a fir
mare il mandato dlmethate 
fidnclàrlÉ, eoa T E i n par. av
viare II risanamento dei grap
po chimico. Con la firma del 
mandato saranno girate per 
procure ;ie astoni dalla SER 
all'KNL che. entrerà cosi con 
ptenessa»di< potati: nella ge
stione del comnleano indu
striale. 

Cagliari: 60 mila dosi 
dì eroina nella giacca 

Dalla nostra redazìona 
CAGLIARI 330 grommi di 
eroina pura» 61 mila dosi, per 
un valore commerciale di 
oltre un miliardo: coi se
questro del forte quantitativo 
di droga e ramato di Tullio 
Pilato, Stane pregiudicato 
cagnarttano. gli agenti di PS 
di Cagliari nonno portato a 
termine, l'altra notte, la più 

operazione antidròga 
Enpiuta in Sardegna. 

è avvenuta alle 
2 da nòtte affaeropórto di 

dall'aereo not
aste da Milano, 

Pilato è stato bloccato im-
mwtiatarnente daga agenti di 
PS del éominlseariato di San-
t'Avendrace, guidati dal 
• JiLLamtjs^oa j fL •nra^otxnii P^^at?a> 

Non è stato dif ficUe rinvenire 
lo drogo: il pregiudicato lo 

netta giacca, av-
to alcune bustine di 
Condotto in questura 

fl Pilato è stato interrogato a 
lortgo. per poi asaare rinebiu* 
ao nel carcere cagUaritano di 

UndeUagliato 
è 

al 
dr, suore An

si è arrivati alla 
» oparasione? SuDe 

delk> spacciatore si e 

ra, a quanto pare, già ónv di
verso tempo. Soprattutto kt 
seguito agli arresti di ouzme-
rosi toavicomoni cagliaritani. 
avvenuti questo estate, si era 
aperto uno spiraglio neOa in
dagini sul traffico deDa dro
ga pesante in città a neinso-
hv lo tutto, nel corso denin-
cntesta, erano fmtti io carce
re ai giovani spacciatorL Con 
ramsto di Tullio Pilato — 

ha dirtìlarato h> atao» 
dr. peaee, nel 

-* tsn _ 
aranti è stato fatto in que
sta '" 

Hel trigesimo detta 
pana del compagno 

e, fino agQ aitimi 
detta saa vita, dlret-

<M U vaino, 
a la ff«lia 

•Mia ore 

I 
grati in 
gniagli 

BelòWbaTg SS settembre ISSO 


